
FAGAGNA.  La  Pro  Fagagna  
non sembra proprio aver ri-
sentito degli oceanici festeg-
giamenti  avviati  domenica  
per il già certo ritorno in Ec-
cellenza, e con una prestazio-
ne all’altezza della fama con-
solidatasi nel corso di questa 
sua fantastica stagione ha su-
perato per 3-1 il Primorje po-
nendo solide basi per l’appro-
do alla finale della Coppa Ita-
lia di Promozione. 

Troppo rinunciatari in av-
vio, i triestini, fattisi forse in-
timorire dal fatto che il tecni-
co rossonero Pino Cortiula 
gli ha contrapposto la squa-
dra titolare, e così dopo aver 
contenuto in angolo le pri-
me tre folate offensive dei pa-
droni di casa hanno conces-
so la rovesciata dal limite di 
Nardi contenuta da Conten-
to. Il gol era però nell’aria, e 
puntuale  è  arrivato  al  18’  
quando  il  guizzante  Frim-
pong ha rubato palla all’in-
certo difensore centrale Mil-
lo depositando in rete dopo 
aver aggirato anche Conten-
to in uscita.

I friulani hanno cercato di 
sfruttare l’inerzia favorevole 
al 23’ con il piazzato di Ostoi-
di su cui Dri è arrivato con un 
attimo di ritardo, ma sul ro-
vesciamento di fronte Lom-
bardi ha difeso un buon pal-
lone dalla pressione di Tisiot 
servendo poi Lionetti che da 
appena dentro l’area ha chia-
mato Tusini alla provviden-
ziale ma non certo semplice 
smanacciata in angolo. Sul fi-

nire della prima frazione l’in-
cauto Semani si è fatto cac-
ciare dopo l'ennesimo fallo a 
metà campo, e la ripresa si è 
aperta con l'efficace respinta 
di Contento sul destro al vo-
lo  di  Nardi  sul  traversone  
basso di Pinzano, preludio al 
dilagare fagagnese, che gra-
zie allo scambio di favori tra 
Nardi e Frimpong nelle pra-
terie offerte dai carsolini ha 
messo la gara in ghiaccio già 
prima della mezz'ora. Nel fi-
nale il gol della bandiera si-
glato di testa da Lombardi, a 
rendere più saporita la gara 
di ritorno di mercoledì pros-
simo a Prosecco. —

Claudio Rinaldi 
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SISTIANA Zucca , Fabris (39’ st Cocia-
ni), Del Bello, Francioli, Zlatic, Carli, Del 
Rosso, Carlevaris, D. Colja, Bozicic (16’ 
st Miklavec), Tawgui. All. Musolino.

PRO CERVIGNANO Zwolf, Paneck, Co-
cetta (28’ st Penna), De Paoli, Buco-
vaz, Gregoris (10’ st  Visintin),  Serra, 
Godeas (42’ st Casasola), Puddu (42’ 
st  Panozzo),  Nardella,  Cavaliere.  All.  
Tortolo. 

Arbitro Zini di Udine. 

Marcatori Al 39’ Del Rosso; nella ripre-
sa, al 23’ Fabris (aut), al 45’ Tawgui.

SISTIANA. È una vera e pro-
pria beffa quella subita dal-
la Pro Cervignano che si fa 
preferire dal punto di vista 
del gioco, ha le occasioni mi-
gliori, ma esce sconfitta dal 
campo del Sistiana che pas-
sa all’ultimo assalto e guada-
gna l’accesso alla finale di 
coppa Italia. 

È il colpo di testa la solu-
zione preferita, in avvio, dal 
Sistiana, con le girate di Col-
ja  e  di  Carli  bloccate  da  
Zwolf. Si fa vedere anche la 
Pro Cervignano con il sini-
stro di Serra che Zucca de-
via in angolo; dalla conse-
guente battuta, direttamen-
te dalla lunetta,  Godeas è 
fermato  dal  palo.  Sembra  
avere campo la Pro Cervi-
gnano, ma è il Sistiana che 
passa, quando il  destro di  
Del Rosso sorprende Zwolf 
e si infila. 

Ripresa con Pro Cervigna-
no subito pericolosa con il 
calcio di punizione di Cocet-
ta  respinto  dalla  traversa,  
prima del tentativo di Go-
deas che supera Zucca ma 
trova la respinta sulla linea 
di Del Bello. Non sembra se-
rata per gli ospiti fermati an-
cora dal palo sul tiro cross di 
Visintin,  ma ripagati  poco 
dopo quando il cross di Ca-

valiere è spinto nella pro-
pria rete da Fabris. Sistiana 
frastornato e vicino alla se-
conda  autorete  quando  il  
colpo di testa all’indietro di 
Del Bello esce di poco. Sem-
bra poter arrivare il vantag-
gio della Pro Cervignano e 
invece, in ripartenza, Colja 
si invola sulla desta e accen-
tra per l’accorrente Tawgui 
la cui conclusione consegna 
al Sistiana la finale del pros-
simo 24 aprile. —

S.F.

ñ÷
Come la serie positiva del Rive 
d'Arcano (12 vittorie e 5 pari). 

òö
I gol di Simone Motta che da so-
lo ha prodotto il 50% delle reti 
della Maranese.

õ
I punti conquistati nelle ultime 
tre giornate dall'Udine United.
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Stefano Martorano

Tutti pronti per la volata fina-
le, chi per entrare nei play-off 
e chi per evitare i play-out, ma 
a ben guardare le fatiche non 
sono uguali per tutti. Prende-
te il girone A, dove la Nuova 
Sacilese comanda a quota 61 
punti, uno in più di quel Rive 
d’Arcano che insegue una pro-
mozione diretta a cui potreb-
be arrivare quasi in carrozza 
se solo si trovasse in un altro 
girone. Già, perché negli altri 
due gironi,  Sevegliano/Fau-
glis e Pertegada comandano 
con “soli” 55 punti, facendo 
così venire il nervoso a chi in-
vece deve  duellare  ad  altre  
quote. Il tutto, per suggerire 
uno sguardo più approfondi-
to sui rapporti di forza diffe-
renti, proposti dai tre gironi e 
con il Sevegliano/Fauglis, lea-
der nel B, che si sta pure conce-
dendo più di una pausa, col so-

lo punticino conquistato nelle 
ultime tre domeniche. 

Basta e avanza per chiedere 
spiegazioni a Marco Paviz, il 
tecnico della capolista.  «Più 
che un calo fisico, il nostro è 
un calo mentale visto che la 
squadra sta bene dal punto di 
vista atletico e in più stanno 
rientrando gli infortunati. In 
queste ultime tre partite non 
siamo riusciti a tenere alto il li-
vello di prestazione come in-
vece è nelle nostre capacità e 
gli episodi giustamente ci han-
no castigato, ma ho visto nei 
ragazzi la fame e la voglia di ri-
partire immediatamente per 
questo finale di stagione». Az-
zurra  avvisata  dunque,  con  
quei  sette  punti  di  margini  
che fanno gola ai ragazzi di 
Premariacco,  che tuttavia si  
tengono lontani dal sogno, al-
meno a parole. «Dire che al 
primo posto non ci pensiamo 
più di tanto, anche perché i 
punti di distacco sono parec-

chi, ma l’Azzurra deve essere 
capace di concentrarsi e pre-
pararsi per giocare al meglio 
partita dopo partita», ha fatto 
sapere mister Roberto Bolzic-
co,  che  giustamente  deve  
guardarsi più le spalle, con i 
Grigioneri di Max Masetti a 
un solo punto. «C’e ancora tan-
ta bagarre e ci  sono ancora 
tanti scontri diretti. A mio pa-
rere dal secondo al sesto po-
sto sono tutte pretendenti e 
credo  che  si  deciderà  tutto  
all’ultimo, ma di certo i Grigio-
neri ci sono», come hanno di-
mostrato battendo 2-1 il Rivol-
to (altra pretendente), con la 
Buiese inceppatasi e il Forum 
Julii che si è rifatto sotto gra-
zie al gol di Zufferli  che ha 
schienato la Fulgor. 

Non si molla niente nean-
che nel girone A, dove il Diana 
ha piazzato il gran colpo a Ra-
gogna. «La volata play- off è 
dura perché Nuova Sacilese e 
Rive D’Arcano continuano a 
vincere, ma noi non molliamo 
e andando a vincere a Rago-
gna  l’abbiamo  dimostrato»,  
ha proclamato il tecnico dei 
biancoazzurri Devid Trango-
ni, che dunque chiama in cau-
sa e alla risposta Stefano Bo-
vio, trainer del Rive. «I risulta-
ti  di  quest’ultima  giornata  
hanno confermato che la cor-
sa al titolo e ai play-off è anco-
ra molto incerta, con squadre 
attrezzate per vincere tutte le 
partite da qui alla fine del cam-
pionato». 

Nel  girone  C,  plauso  alla  
Maranese, arrampicatasi fino 
al secondo posto grazie alla se-
conda tripletta in stagione di 
Simone Motta. —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Motta, 50% Maranese

l’altra semifinale

Tris della Pro Fagagna,
l’ultimo atto è più vicino

PRO FAGAGNA 4-3-1-2 Tusini 7; Ti-
siot 6,5, Righini 6,5, Clarini D'Angelo 7, 
Ermacora 6,5; Deanna 6,5, Dri 6,5 (1' 
st Di Fant 6), Pinzano 6,5; Ostolidi 7 
(29' st Andriulo sv), Nardi 7 (40' st D'A-
liesio sv), Frimpong 8. All. Cortiula.

PRIMORJE 4-3-3 Contento 6; Tomiz-
za 6, Giacomi 5,5, Millo 4, Sain 6,5 (18' 
st Blasina 5,5); Casseler 6 (29' st Ros-
si sv), Semani 4,5, Tonini 5,5 (43' st 
Fuligno sv); Lombardi 6, Lionetti 6 (1' 
st Benvenuto 5,5), Zarattini 5 (1' st Liz-
zul 5). All. Allegretti.

Arbitro Piccolo di Pordenone 6. 

Marcatori Al 18' Frimpong; nella ripre-
sa al 12' Frimpong, al 17' Nardi, al 37' 
Lombardi. 

PRIMORJE
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L’allenatore del Diana
Devid Trangoni

prima categoria

Sevegliano/Fauglis,
un punto in tre partite:
la capolista è malaticcia
Mister Paviz: «Il nostro è un calo mentale più che fisico»
L’inseguitrice Azzurra: «Al primo posto non ci pensiamo»

PUNTURE DI SPILLO

STEFANO MARTORANO

i nostri 11

Mister Marcuzzo
va all’attacco
con un tridente
dal gol facilissimo

Due vittorie  consecutive  e  
un rilancio convinto in pro-
spettiva salvezza, là dove il 
Lavarian/Mortean  è  a  un  
passo dal lasciare le sabbie 
mobili, trovandosi a un solo 
punto  dal  Sedegliano  e  a  
due dalla Torreanese a cui 
domenica andrà a render vi-
sita.  Ecco  la  motivazione  
che porta il mister Massimo 
Marcuzzo  sulla  panchina  
dei Nostri 11. In fondo è sem-
pre una questione di motiva-
zioni e se Marcuzzo sta tiran-
do fuori dalla mischia i suoi, 
significa che c’è la voglia di 
gettare il cuore oltre l’ostaco-
lo.

A disposizione del mister, 
in porta troviamo una new 
entry  come  Francesco  La  
Ragione, portiere, il classe 
2000 della Serenissima che 
è  riuscita  nell’impresa  di  
uscire indenne da Buia. In di-
fesa, troviamo Alberto Dal 
Bianco (’95), adattatosi per 
forza di cose con ottimi risul-
tati, visto che lui nasce cen-
trocampista,  proprio come 
Carlo Trubian, un veterano 
classe 1976 che  domenica  
ha proprio esagerato, andan-
do a confezionare tutti e tre i 
gol del Maniagolibero in ver-
sione Arsenio Lupin in quel 
di Porcia. Arriva e gioca inve-

ce nell’Azzurra Manuel Mis-
sio terzino di ruolo, ma capa-
ce di interdire, impostare e 
attaccare  sulla  fascia  sini-
stra, procurandosi un rigore 
e segnando poi nella ripresa 
con un rasoterra dal limite. 

Nella mediana a quattro 
troviamo due esterni offensi-
vi  come  Gabriele  Pecile  
(’95) del Diana, autore del 
gol partita in quel di Rago-
gna con una saetta dalla di-
stanza, e Daniele Gherbez-
za. È stato il classe ’98, ex 
Tolmezzo e Gemonese, a de-
cidere la sfida con l’Ancona, 
realizzando così il suo quar-
to gol in Prima categoria. In 
mezzo, ecco Miodrag Bar-
jaktarovic, classe ’93 del Ri-
ve D’Arcano e Davide Chia-
rot (’96), autore del secondo 
gol con cui il Vallenoncello 
ha sbancato Aviano. 

Servono poche presenta-
zioni  per  il  tridente,  visto  
che Pietro Reniero è stato 
decisivo  con  la  doppietta  
che ha fruttato la vittoria al 
Lavarian/Mortean, così co-
me Simone Motta, a segno 
con una tripletta per la Mara-
nese. Decisivo è stato anche 
Emanuele Stera, che ha se-
gnato il gol della sicurezza 
con i Grigioneri. —

S.M. 

promozione

Pro Cervignano, la beffa
arriva all’ultimo minuto
In finale ci va il Sistiana

I NOSTRI 11 » Prima categoria 26ª giornata

LE CLASSIFICHE

Girone A. Nuova Sacilese 61; Rive D'Arcano 60; Maniagolibero 54; Diana 51; San Quirino 
47; Ragogna 45; Colloredo 35; Ceolini 33; Bannia, Union Martignacco, Union Rorai 29; 
Aviano 28; Barbeano 22; San Daniele 18; Vallenoncello 19; Porcia 8.
Girone B. Sevegliano/Fauglis 55; Azzurra 48; Grigioneri 47; Buiese 46; Rivolto, Forum Julii 
45; Santamaria 42; Fulgor 41; Venzone 37; Torreanese 30; Sedegliano 29; 
Lavarian/Mortean 28; Aurora 24; Serenissima 23; Udine United 15; Ancona 12.
Girone C. Pertegada 55; Maranese 50; Staranzano 49; Ruda 46; Sant'Andrea 43; Isonzo 
41; Sangiorgina 38; Rivignano 36; Ufm, Zarja 33; Domio 32; Aquileia 31; Gradese 23; 
Isontina 22; Vesna 19; Primorec 11.

3-4-3
LA RAGIONE

 (Serenissima)

DEL BIANCO
 (Nuova Sacilese)

TRUBIAN
 (Maniagolibero)

PECILE
 (Diana)

MISSIO
 (Azzurra)

GHERBEZZA
 (Venzone) 

BARJAKTAROVIC
 (Rive d'Arcano)

RENIERO
 (Laviarian/Mortean)

STERA
 (Grigioverdi) 

MOTTA 
(Maranese)

All. Marcuzzo
(Lavarian/Mortean)

CHIAROT
 (Vallenoncello)

26 RETI

Motta (Maranese) 

I MARCATORI

19 RETI
Reniero (Lavarian/Mortean)

21 RETI

Trevisanato (Rive d'Arcano) 
18 RETI
Del Degan (San Quirino), Basso (Grigioneri)

PRO CERVIGNANO

2SISTIANA

52 SPORT FRIULI GIOVEDÌ 4 APRILE 2019

MESSAGGERO VENETO


